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Quosto lavoro ho scolo uno scopotraccoglliere 
tutto lo notizio cho potranno essoro utili por 
potor scrivore una Storio dolla Diocesi di 
Concordia-=Pordonotto è 
Bsipstono tanto persono,ptorici,ptudiosi di 
storia, oppassionati di conoscore fatti od avvonimonti 
della nostra torra cho attondono con ansia una 
pubblicazione complota ed aggiornata intorno I 
alla Diocesi di Concordia, x 
Sono stati fatti molti studi sullo varie x 
parrocchio.lia ancora non è uscito un potonto Lavoro 
di sintosi cho ci dia ll volto dolla comunità 
cristiana di Concordia. 
Vorroi sporaro cho non fosso lontano il giorno 
nol qualo anche la nostra diocopi possa avero 
uno storico cio con compoetonza sappia darci la 
storia della umilo o psomplico diocosi di Concordia» 
Pordonono 


Pordenono 19 Harmaio 197£ 


MONSIGNOR CESARE de' NORES 
VESCOVO DI PARENZO 
VISITATORE APOSTOLICO 
DI 
CONCORDTIA=T582=1584 


Torminato 11 Concilio di Trento nell'anno I563, 
la Santa Sede si preoccupò di fare eseguire le 
sagge decisioni e gli ordinamenti stabiliti da questo 
celbre sinodo. 

Mandò quindi prelati di sua fiducia,detti Visitatori 
Apostolici nelle vario diocesi della crostianità affinchè 
fosse più facilmente attuato quanto era stato stahilito 
nel Condlio di Trento. 

I vari Visitatori Apostblbci erano mmniti di 
varie facoltà e di larchi poteri, 

La nsotra diocesi ebbe l'onore e la fortuna di 
essere visitata dal Vescovo di Parenzo, Monsignor Cesaro 
de' Nores., Il Doganb nella sua Diocesi di Concordia a pag.,216 


lo doscrive como un uomo di "singolare sapienza, energia e pietà. 


Egli può chiamarsi il vero riformatore della Diocesi 
di Concordia. 

La storia ci fornisce poche notizie intorno alla 
figura di questo vescovo.Ma il solo fatto di aver 
visitato in pochissimo tempo la diocesi di Concordia e 
quella di Udine ci fà capiro come questo prelato 
fosso una figura dinamica 2/tébArdea, Non sappiamo 
se abbia partecipato al Concilio di Trento.Dalle notizie 
che fino ad oggi possediamo paro di no, 

Sappiamo cho era vescovo di Parenzo e che fu 
chiamato dalla Sede Apostolica a visitare la nostra 
diocesi nel. SUo capo-o-tid ile suoà membrà, Questo ci fa 
pure comprendere come questo presulo sia stato un 
caldo sostenitore della Riforma Tridentina.Deve essere 
stato un'anima di fuoco,un lavoratore instancabile,uno di 
quegli esseri che. Iddio suscita di quando in quando a 
rivoluzionare 11 mondo,a scuoterlo dal suo letargo, a 
spingerlo nella via del bene, valendosi della carezza 
e della lode ©, SC occorre, anche della sferza che rimbrotta, 

Monsignor de' Nores fu uno di questi uomini coraggiosi 


e-genoresi.. 
Proveniente da Sacile,egli entra in diocesi di 





Concordia nell'autunzo dell'anno 1I582,dando inizio Zzalla 
sua missione di Visitatore ipostollico ‘abile parrocchie 
della zona Pedemontana.. 

| Di solito incomincia la sua visita nel pomeriggio? 
si prosenta ai confini della parrocchia da visitare in 
rocchetto e stola.,Qui viene accolto dai cristiani del 
luogo guidati dal parroco, con le croci o le bandiore, 

Se c'è 11 baldacchino,ma questo è un lusso che 
solo pochissime parrocchie possono permettersi in tutta 
la diocesi ( cinque in tutto), scende di cavallo ,Altri- 
menti prodogue a cavallo fino al cancello del cimitero, 

Entra in chiesa,dopo aver attraversato 11 camposanto. 

(Un tempo i morti venivano sepelliti tutti attorno 
alla chiesa,oppure alcuno persone venivano tumulato 
nella chiosa stessa). 

Dopo aver fatto l'adorazione al Santissimo 
Sacramento rivolge dal pulpito,dove osiste, o dall'altare 
la parola al popolo invitandolo per il giorno seguente, 
alla Santa Messa celebrata per la parrocchia,ed esortandolo 
a a focilitargli i1 compito assunto,facendogli sapere 


ancor 
4 zoro lamonti, le lo=toro difficoltà, i loro= problemi 


e desideri . 





Il giorno dopo,celebrata la S.,Messa, incomincia la 
Visita vera o propria.E! quazba una operazione lunga ed 
a volte noiosa e pesante she mette a nudo lobiagbo e lo 
spirito della uentna gente e le doti dell'illustro 
visitare, Egli non si accontenta di uno spande superfi- 
clale,ma vuole vedere tutto,rendersi soniò di tutto, 
portandosi fino allo lontane cappelle sperdute tra 
i monti o le campagne a volte mezzo rovinato o abbandonate. 
Interroga diionza Nedégnio prescrivendo il da farsi e I 
fissando un termine per l'esecuzione dei suoi ordini 
sotto pena di scomunica, di interdetto o di sospensione. 
Non si lascia piegare da obbiezioni o difficoltà,come 
non si lascia intimorire dai potenti della città o paese 
dove si porta,Nemmeno le persone di lettere riescono a 
motterlio in imbarazzot sa di essere vescovo e medico 
delle anime e non gaurda in faccia a nessuno,ma solo è 
preoccupato della gloria di Dio e della salvezza dello 
anime redente dal Sangue di Cristo Signore. 
Più di qualche persona rimane male,non aspettgandosi 
certi richiami,ma poi a mente serena si sente spinto a 


stimare quel vescovo ed a dargli pienamente ragione. 





Così questo vescovo, passando di parrocchia in 
parrocchia, di chiesa in chiesa, senza mai lasciarsi 
vincere dalla stanchezza o intimorire dai rigori della 
Stagione o dalle difficoltà delle strade,in soli due 
amni asduivà egregiamente i1 îMandato affidatogli, 
Gliluicnag nel Santuario della Beata Vergine delle 


Grazie di Lorenzaga il suo lungo peregrinare. 
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UNO SGUARDO ALLA DIOCESI DIO pl 
CONCORDIA LUNGO I SECOLI o 1 LI alt I 7 
JN 

Dal giorno che la Chiesa A dal 

sangue dei martiri,accolse il suo primo vescovo,il cui 

‘nome, come il seme del vangelo cadde in terra e marcì 
per dare abbondanti ‘frutti,erano passati tanti 
secoli prima di arrivare al 1582, 

Nel loro fervore religioso quei primi cristiani, 
avranno potuto pensare che ormai le vele della nave erano 
spiegate e bastava navigare. Forse sognavano uno 
splendido e luminoso avvenire per i cristiani che sarebbero 
venuti dopo di loro. 

Qualcuno ‘forse più realidta,memore delle parole 
del Maestro avrà ricordato:"Hanno perseguitato me e 
persegulteranno anche voi", E 3ueati secondi merano nel 
vero, Infatti tutti i barbari generati nel fecondo Oriente, 
si diedero l'appuntamonto su questo nostro suolo, Fu un 
continuo flusso e riflusso di popolazioni strfnioro e 
spesso incivili che devastarono le notre zone.,Alcuni popoli 


passarono veloci come un ciclone estivo ed altri si 


formarono e si fusero con i nativi,dando origine a quelle 
generazioni fresche e forti e battagliere, 

La Chiesa madre pùa ed amorosa,veglia notte e giorno 
su questi suoi figli,non li perde mai di vista,si serve 
del loro spirito di avventura a scopo di bene,predica 
leso l'amore,la mansuetudine,strappa loro di mano la 
spada e li mette in adorazione davanti alla Croce. 

I Barbari di ieri sono divenuti gli eremiti di 
oggi ed i monasteri devono allargare le loro cinte ed 
dl Cielo si popola di Santi, 

Ecco il Medioevo forte e generoso, il Medioevo Cristiano 
e Teologo,che ‘forse al nostro tempo troppo ingiustamente 
$i taccia di oscurantismo, 

La mnaotra regione torna a popolarsi e le selve 
cedono lentamente il posto ai vari villaggi,che si 
affacciano quà e là in sulle prime,un po’ indecisi e sparuti 
e poi sempre più numerosi e sicuri del loro sviluppo. 

Se guardiamo a questi paesi e viliaggi, vediamo come 
alcuni traggono il nome da quello del Santo Patrono,come 
S.Stino,S.Vito,S.Quirino,S,Leonardo;altri dal trovarsi 
lungo una antica strada romana come Paslano,Baseglitu,..} 
dalla lontananza da una antica città come Settimo,Cinto, 
Sesto;dal nome di un fiume e di un corso d'acqua,come Marony 
Vallenoncello,Lison,Loncon,Medunaz o da quaiche porto,come 
Portogruaro, Portovecchio e Pordenonesdal nome di qualche 


signore,come Lorenzaga,Prervisdomini e Preùturlone. 


RELIGIOSITA!' ED TRRELIGIOSITA! 





Nessuno ai nostri gliorni,osa abitualmente mettere 
in dubbio la religiosità del Medioevo, anche se ancora 
permangono tracce e segni evidenti di superstizioni 
legato alle abitudini e costumi dei popoli pagani e 
barbari che poi si fecero cristiani. I I 

Il Medioevo è eminentemnonte religioso e cristiano.La 
religione non informa solo la vita individuale e familiare, 
ma anche quella sociale, Ogni atto, anche il più insigni» 
ficante incomincia nel nome santo di Dio,e questo nome, 
posto in testa ai contratti, assieme al giuramento prestato 
sul Santi Vangeli o sulle Reliquie dei Martiri, è la 
caparra più sicura. 

Nessuno neanche il più degenerato si sognerà di mancare 
ad un simile giuramento, La Cavalleria poi,con le sue leggi 
scritto e non scritte,conferisce a questa religiosità un non 
so che di forte e di attraente, 

Il cristiano del Basso Impero amava le questioni 
religiose, quello dell'età Bizantina amava i sofismi ed i 
cavilli,mentre quello Modiovalo crede, non ragiona, La 


sua fede e forse a volte guastata da qualche superstizione, 
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Ma lui crede,crede fermamente,vive la sua fede e la 
impone. con il ferro e con il fuoco al nemico vinto sul 
campo di battaglia, Domani,spinto dall'esuberanza dix vita 
si lasclerà andare a qualche eccesso,ma non dispererà.La 
vista. di un Crocifisso,la parola di un religioso sarà più 
che sufficente per farlo ravvedere., Si condannerà da sè a 
vivere a pane ed acqua,andrà a chiudersi in un monastero,a 
soppellirsi in una foresta conducendo vita eremitica, 
distribuirà i suoi beni ai poveri,erigerà cappolle,santuari, 
ed abbazie od intraprenderà lunghi ed interminabili pelle- 
grinaggi,visitando i maggiori santuari della cristianità, 
prostrandosi sulle tombe dei martiri più illustri. 

I pellegrinaggi esercitano un fascino tutto particolare 
sullo spirito del medioevo, E noi vediamo le lunghe teorie 
di fedeli pellegrinanti oi primi di agosto alla tomba dei 
ss,Martiri Concordiesi:vengono a piedi,sono stanchi e polverosi 
ma seguono contenti la Croce ed il Vessillo,confidando nello 
aiuto dei Martiri, Altri non meno numerosi, li vediamo salire a 
San Daniele in Monte,il santuario veneratissimo ,il primo 


della diocesi, jiopo la cattedrale, Tempi barbari INon pare, 
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CHIESE E SANTI __ 


Da uno studio fatto sulla Diocesi di Concordia e 
sul Santi maggiormente venerati dai nostri antenati,dopo 
Cristo Nostro Signore Dio e Uomo e la Vergine santissima, 
il primo posto è tenuto da S.Giovanni Battista, seguono 
SoMichele Arcangelo, S.Martino Vescovo, S.,Giacomo Apostolo, 
SoGlorgio Martire, S.Lorenzo Martire e S.Benedetto Abbate e 

Non parliamo dei santi locali della nostra diocesi 
e di quella di Aquileia, 

SeGiovanni Battista e S.Michele sono i Dei roni della 
Nazione Longobarda,i Cavalieri venerano SoGliorgio, S.Giacomo 
e S.Martino di Tours,montre i Bonedittini grandi. evange- 
lizzatori dell'alto e basso Medioevo offrirano ai convertiti 
i loro santi. 

Questa digressione non è inutile,ma serve a 
conoscore meglio le nostre chiese ed a fissarne in qualche 
caso anche l'età.,Infatti ogni popolo ed ognii otà ha i suoi 
santi a cul si rivolge, I Francescani ed i Domenicani 
presentano i loro santi,come prima avevano fatto i 
sigli di S.,Benedotto, Così si arricchirà il calendario 
della Chiesa, Altre devozioni saranno susgerite di tempo 
in tompo dalla Chiesa,ma non tutte incontreranno eguale 
fortuna, Mentre alcune si affermeranno altre cadranno in 


disuso, 


Varie sono le Chiese e Cappelle anteriori al 
Mille,ma quattro solo sono ricordate nei documenti: 
S.Stefano di Concordia, S.Maria in Silvis di Sesto al 


Reghena, S.Salvatore di Lorenzaga e S.Mauro di Maniago. 
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L' UMANESIMO 


Il Protestantesimo può essere definito: "L'apostasia 
della Nobiltà e della classe dirigente dalla Chiesa di 
Roma", 

Con la caduta dell'Impero Bizantino (I45I),una 
pleiade di lottorati orientali si rovescia in EPehi 
Italia ed in Furopa,contribuendo allo sviluppo di 
quel vasto movimento culturale,sociale, artistico e 
religioso che è l'Umanesimo. 

Sotto la veste di far conoscere in occidente le 
bellezze dell'idioma e dell'arte di Pericle o di fapla 
(08443, portano in mezzo a nol tutti i pregiudizi ed | 
i fermenti rivoluzionari maturati nel vicino oriente 
contro la Roma Cristiana e Papale,in tanti secoll di 
scisma. 

Questi umanisti trovano spianata e facilitata la via 
dalle incrinature inferte al Pontificato Romnno dallo 
infausto Scisma Occidentale e dalla vita non sempre 
esemplare di certi prelati della Curia Romana. 

In quazi tutti i nostri castelli fanno capolino 


le mastime di Witemberga, Gli stessi eccleniastici non 





sanno sottrarsi a questa sirena che col dolce canto di 
Omero e di Virgilio e di Orazio, addormenta le coscienze, 
inoculando loro il veleno sottile dell'eresia, 

In Diocesi di Concordia tre sono i centri principali 
del movimento protestante: Pordenone, S.Vito e Spilimbergo, 

Da questi tre paesi escono gli apostoli della nuova 
riforma e votati alla causa di Lutero, 

si guarda con sprezzo al rozzo medioevo,si grida 
alla tirannia pontificia ed all'ingordigia della Curia 
Romana, sì accarezza la possibilità di impadronirsi dei 
beni della chiesa,si rinnegano le principali verità 
della Fede Cristiane, sì predica il libero esame e si 
inneggia all'olimpo greco e si rompe ogni legame con 
i vecchi principi della moralità, 

I sacramenti vengono mossi in disparto,ritorna la 
simonia, le rendite della chiesa sono date in commenda, 
abbidofnano di tutto e cadono in rovina, La stessa desta 
Diocesi di Concordia sarà data in commenda in questo secolo, 

Queste erano le condizioni della nostra diocesi 
all'arrlvo dell Visitatore Apostolico Mons, Cesare 


de! Noras., 


AL SEGUITO DEL de' NORES 


Leggendo accuratamente il volume degli "Atti della 
Visita di Honsignor de' Nores,che si trova presso lo 
archivio della Curia Vescovile di Concordia,si ha 
quest@ impressioni: più che la raccolta degli atti. 


M4il 
della Visita Pastorale,è un riepilogo,un sunto degli E 
7 


atti stessi, La copia originale si trova a Padova & pur 
ossendo più ricca di particolari,si ha 1 'improésione 
che non | tatto sia--stato-sceritto7— 

nce TA noel MORFERPORETA, alte 
è di una diligenza e scrupolosità tale,che qualcuno 
potrebbe scambiare per pedanteria e cavillosità la sua 
maniera di comportarsi. Ma 11 vescovo di Parenzo non è 
nè un cavilloso, nè un pedante,bensì un uomo compreso 
deli suo alto ufficio,un uomo che non vuole deludere la 
fiducia in lui riposta dal Papa. 

Troppe visite superficiali sono state nella nostra 


diocesi,senza lasciare nessuna impronta. Ora è necessaria 


unn visita rigorosa ed attenta, E' necessario dar di mano 


alla zappa ed al piccone e svellere le piante cattive. 
Il suo intervento causerà spesso sofferenze, 
specie dove le piaghe stannno per trasformarsi in 
cancrena. 
Ma 11 bene delle anime,della chiesa e la gloria 
di Dio esigevano che il de' Nores affondasse il 
bisturì e tagliasse con mano forte e capace tutto 


quello che poteva essere di danno, 
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CHIUSI ED ORATORI 


In tutta la @diocesi di Concordia il Visitatore 
Apostolico trova una sola chiesa veramente in ordine, 
quella di Santa Sabino di Pozzo:"Ben tenuta ed 
abbisogna di nulla". 

In tutte le altre chiese,compresa la Cattedsgie 
di Concordia,trova qualcosa da dire e certune le 
trova talmente malandate,che ne ordina la demolizione. 

San Floraano di Polcenigo è mal tenuta,ha due 
altari sotto i1 portico e di questo portico si serve 
un certo Andrea de Bugnis per rinchiudervi le pecore 
durante la notte ed in caso di temporali, 

Peli orsina che sia tolto l'inconveniente entro 
tre giorni, sotto la pena della scomunica, 

La chiesa di S.Giorgio di Polcenigo è senza tetto 
e senza altare, Ordina che sia demolita,S.,Antonio di 
Mezzomonte,più che una chiesa è una stalla.,S.Michele 
di Polcenigo è abbandonata del tutto.,Si dice che la 


SÉMe..ssa venga celebrata una sola volta all'anno, 


S.0Odorico di Sacile ha due altari indecenti ed 
il Rottore funge da cappellano in S.Nicolò di Sacile. 

S.Giovanni di Portogruaro è poverissima, 

In Son Martino di Campagna si distribuisce in 
chiesa pane,vino e fave, Ordina che sia tolto questo 
abuso. 

S.Salvatore di Aviano è più una spelona che una 
chiesa. 

SsGiorgio del Monte,sopra Aviano si è ridotta ad 
un porcile,Comanda che sia demolita ed als suo 
posto sia eretta una colonna, 

In SS.,Giovanni e Rocco di Tramonti sospende la 
celebrazione della S.,Messa per lo cattive condizioni 
del locale, A S.,Giacomo di Praturglone manca tutto, 

Al santuario delle Grazie di Lorenzaga,officiato 
dai Francescani Conventuali,ordina di togliere certe 
bandiere,di riparare il pavimento e di togliere le 
sepolture sotto pena di scomunica, 


La chiesa di Brische è mal tenuta, 








A S.Maria di Campagna si ordina sotto pena di 
scomunica e di interdetto di togliere dalla chiesa una 
sepultura.,La chiesa di S.,Biagio di Fossalta è quasi del 
tutto abbandonata ed ordina che sia abbattuta. 

Comanda che sia demolita la chiesa di S.,Giovanni 
di Fossalta. S.Vigilio di Palse è la discniiae. 


Il quadro quindi non è molto confortante. 
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A L TÀ RI 


Le prime chiose non avevano che un solo altare,il 
Maggiore, Su quédie altare in mozzo a due o quattro ceri 
troneggiava la croce, Sopra qualche altro altare, faceva 
bella mostra di sè qualche soave Madonna o qualche 
Beato dovuti. al pennello di qualche maestro dell'arte 
pittorica, Pochi in verità. 

Queste le chiese dei tempi aurcei del Cristianesimo. 

Col propagarsi dell'ordine francescano e con lo 
offernsrsi delle devozioni. private, cappelle e cappelline 
si trovano un po' dappertutto, E poi altari, altaroli , 
altarini ed altaroni,per tutti i gusti e le devozioni. 

Le chiese sono piene di questi altari e per 
accontentare la pietà dei fedeli, se ne erigono all'aperto, 
sotto ii portico,sul sagrato della chiesa,sopra le tombe 
in cimitero, Fossoro stati almeno ben tenuti.,Non hanno 
croci,non hanno candellieri,sono senza tpvaglie e privi di 
pietra sacra. Spesso sorgono in mezzo alle tombe 0 


sopra le tombe,contro ogni disposizione ecclesiastica. 


T1 Duomo di Spilimbergo ne hà undici,S.Lorenzo 
di S.,Vito ne ha nove, la chiesa del Corpus Domini di 
Valvasone ne ha sette,nove quella di S.Giorgio di 
Porcia, sette S.Francesco di Pordenone, ventitre San Marco 
di Pordenone, otto s.,Agnese di Portogruaro nove S,Francesco 
di Portogruaro diciotto S.Andrea di Portogruaro e sette 
Santa Maria delle Grazie di Lorenzaga. 

Ogni chiesa,grande o piccola,conta sempre un 
buon numero di altari. 

Monsiì?fnor de’ Nores ne fa togliere in media uno o 
due ogni chiesa, Gli altari all'aperto sono i primi a 
sparire. Pochissime le chiose sfuggono a questo provvediibento. 

Demoliì più altare il Visitatore de' Nores che non 
tutti i nostri voscovi dal seicento in qua. 

Quali erano i titoli di questi altari ?L'altare 
maggiore è sempre quello del titolare, vengono poi quello 
del SS.,mo Sacramento della Madonna,dello Spirito Santo o 
dolla Santissima Trinità,SS.,Rocco e Sebastiano, S.Antonio 


Abbate,S.Gottardo S.,Floriano e S.Antonio di Padova, 


è 0 n 0 db 5» è « 0 è £ è» è è è è 0 © dè 0 è è è 0 » a 0 è 


IL | CLERO 
I sacerdoti di allora non erano tutti diocesani,i 
più erano da fuori diocesi. Non erano nemmono titolari 
delle Chioso, ma per lo più vivari parrocchiali, essendo le 
prebende passate in commenda, 

Ora possiamo immaginare chie: cosa potessero fare 
questi sacerdoti i quali il più delle volto non primeg= 
giavano nè per zelo nè per dottrina.I più si attenevano 
scrupolosamente a quanto era stato stipulato nel concordato 
con il PaArTOCO commendatario:celebravano la Messa, illu= 
minavano l'altare,ricordavano sli anniversari ed i legati, 
predicavano di-Fueanà predicare quelle tre o quatto volte 
all'anno ed ai primi di agosto accompagnavano i fedeli 
oll'urna dei SS,Martiri Concordiesi., Al resto erano 
tenuti i parroti ed i vescovi, La loro vita privata non 
era sempre edificante, | | 

A chierici di Portogruaro ordina di non portare armi, 


di non partecipare a danze pubbliche o private,di non 


dedicarsi alla caccia o all'aucupio. 

Pre! Bartolomeo di Maniago Liboro viene SOSpeso 
perchè ignoranto ed inabile. 

sospende un altarista della Chiesa di S.Giorgio 
di Porcia,perchè non era capace di celebrare la 
S.,Messa. 

A Valvasone il sacerdote Marco de Sacco di 
Aquiloia,gioca ai birilii od al pallone, senza l'abito 
sacerdotale con grave scandalo della popolazione. 

Il Vicario parrocchiale del ditomo di Spilimbergo 
non conduce una vita troppo morigorata.I1 Vicario 
Curato di Maron si dà al sonilezio. 

Mi pare che basti su questa linea, Non era 


certo una situazione molto consoiante. 
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TESTE E _BACCANALT 


I nostri avi erano molto devoti alle processioni 
ed ai bellegrinaggi,alle feste patronali che venivano 
celebrate con canti suoni e danze e banchetti spesso 
molto costosi, 

Ai sacramenti si accostavano una volta all'anno, 
alla Messa andavano tutte lo domeniche e le feste di 
precetto ,osservavano scrupolosamente la quaresima, le 
tempora e le vigilie, Nella loro vinta vita privata, 
nel basso popolo, erano abbastanza morigerati. | 

A SeGottardo in Colle,in occasionè della festa 
del Patrono,si tenevano balli,danze,baldorie e morcati, 

11 de! Nores ostdina di smetterla o di chiudere 
la chiosa, 

A S.Gottardo di Fordenone, chiesa tenuta dai 
padri Coppuccini,nella vigilia della festa di S.,Gottardo, 
una brande quantità di persone si porta a quedta chiesa. 
Dormono insieme sul portico di essa durante la notte 
ed anche dentro in chiesa uomini e donme,dopo aver mangiato, 


bevuto e ballato, Nel giorno della festa di S.Gottardo 





venfono allestite attorno alla chiesa bettole e taverne, 


S1 tiene il mercato e ci sono balli e gozzoviglio, 

In questo giorno poi 1 sacerdoti fanno questua di 
intenzioni di mossescelebrandoneo tre o quattro ed anche ; 
più nello stesso giorno. {o ten cen delli Pra 20 

A SeMichele d'Arzene,si celebra solennemente la f , 
festa della Dedicazione della Chiese la seconda demantica 
di cotobro, von gran concorso di sacerdoti e fedeli e con 


balli e danze, 
IL vescovo Aaina che siano tolti questi abusi 


altrimenti la chiesa sia chiusa. 
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L'* FUCARISTTIA 


L'Eucaràstia fu sempre il centro del culto 
cattolico. Quanto più ci allontaniamo dai tempi 
apostolici o tantop più rara si fà la frequenza 
sila S.Comnione, I 

TI Medioovo austero e penitente, s'accosta alla 
Duedsiglia i 'Pasdaa in in punto di morte, Il Viatico 
viene amministrato a tutti,purchè non siano scomu- 
nicati, Si depone la S.Particola in bocca al cadavere 
del cristiano, colpito da morte improvvisa,e Carlo 
Magno nei suoi Gapitolari, prescrive al Sacerdote di 
tenere sempre pronta l'Iucaristia, conssrvata=zzopra= 


>taltaro--maggiore | per amministrarla ai bambini 


in pericolo di vita, 

Monsignor de! Nores trova l'Eucaristia conservata 
sopra l'Altare Maggiore soltanto in tre chiose:S.Nicolò 
di Castenovo, S.Lucia di Prata e la Beata Vergine delle 
Grazie di Lorenzaga.S,Lucia di Prata ha il tabernacolo 
in legno dorato mentre quello di Lorenzaga e di 


Castelnovo è in pietra o marmo. 


Nelle altre chiese L'E, viene conservata in un 
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altare laterale o in una balconella scavata nel muro, 


como gli attuali sacrari o custodie di SS.Reliquie o di 
01% Santi. 

Non parliamo di conopei o di rivestimenti serici.Il 
Santissimo Sacramento era spesso contenuto in una piccola 
pissido non sempre d'argento o dorata o argentata, 

In quelche chiesa troviamo nella stessa custodia 
dell'Fucaristia le reliquie e gli oli santi. 

Dagli atti della Visita del Nores notiamo qualche 


traccia di sopravvivenza utraquista e dei Banchetti 


funerari, come a Clauzetto,a Maron e a S.Martino di 


Camp agna ® 
Qui e là si trova qualche abuso nell'amministrazione 


dell'Eucaristia, ma in complesso si nota un consolanto 
risveglio eucaristico soprattutto per opera delle 


confraternite. del S5.,mo Sacramento. 


A Prata si ricorda con rito solenne la ricorrenza 
anniversaria del trasporto del Santisiimo dalla Chiesa di 
s.,Maria del Battuti alla nuova Chiesa di Santa Lucia, A 
Pordenono assistiamo ad un trionfo eucaristico;il Santissimo 
viene trasportato solennemente nelle nuova parrocchialo di 
s.Giorgio eI1 trasporto avviene a tarda sera, tra uno 


sfavillare di luci e le scampanio di tutte le campane delle 


cittào 
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Inblimiiaimidzti imiti 


A Portogruaro tocca allo stesso Monsignor de' Nores 
l'onore di trasportare in S.Andrea il Santissimo Sacramento 
alla sua muova sede, sono presenti le personalità della 


città. 
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BATTISTERI ED OLII SANTI 


T1 prelato,svisitando la chiesa cattedrale di 
Concordia trovò che l'antico fonte battesimale per 
inmersione era stato sostituito da un fonte battesimale 
per infusione. Non sappiamo fino a quando tra noi 
si abattoezzò per inmorsione Si pensa a meno a mano 
che si fece più raro il battesimo agli adulti,si trovò 
più conveniente battezzare 1 bambini per infusione. 

Con certezza si Dbattezzava da noi fino al 
secolo decimosecondo altrimenti il vescovo Remponzio, 
non avrebbe provveduto il suo Battistero con tuna vasca 
per immersione. 

Monsignor de’ Nores trova i battisteri maltonuti, 


non puliti e non chiusi, Egli insiste che tutti 1 


battisteri siano recintati con apposite balaustre o 


cancellate © chiusi,per evitare che certe persone 


malefinterzionate usassero dell'acqua battesimale per 


i loro sortilezi. 


Trova che in chiese non parrocchiale o curate, vi 


sono battisteri per comodità dei fedeli, 


Nel prescrivere la custodia degli Olli Santi, 
i1 prelato è molto rigido, Questi dovono essore conservati 
in una custodia a parte,non cob le reliquie o con la 
Fucaristia., I vasetti per la conservazione siano puliti 
o) bon tenuti. 

L'Unzione degli Infermi venivano amministrata sempre 
ix fprma Loiunne od i vescovi @concedevano particolari 
induigenze a chi accompagnava il sacerdoto per ila 


amminsitrazione dell'Olio Sento ai moribondi, 


RACUGTGT RA TELRZZZZZEZEZZER ZE, 


L CIMITERI 


Ogni chiesa ha il suo cimitoro, non solo le chiese 
parrocchiali e battesimali,ma ancora quelle dei Religlosi, 
degli Ordini Cavallereschi, delle Confraternite ecc. 

Attorno alla chiesa e nolla stessa chiesa non si 
vedono che tombe,Forse questo era un motivo per cui 
la gonte un tempo si portava anche più spesso alla 
chiesa,como oggi frequendà i cimiteri. 

T1 Visitatore Apostolico trova i cimiteri in uno 
stato deplorevole in un abbandono quasi completo.Mancano 
le mura di cinta e dove ci sono,sono cadenti o sfretolate, 

Non parliamo dei cancelli o delle chiavi, 

Richlamo fortemente il parroco o il sacrestano che 
conducono sul cimitero 11 cavallo, le pecore o i porci 
che là cresce. 


a pascolare l'erba 


Tnvita a chiudere i cimiteri per proibire ad alcune 


donne di cattiva vita di fare scongluri sopra le tombe, 


te marche che si trovano in chiesa devono essere 


provvedute di nuovi sigilli, perchè il pù delle volte 


quelle che c'erano, si trovazano in cattive condizioni, 


e tra una fessura e l'altra si poteva vedere teschi e stinchi,. 
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lu | CAMERARI E LEGATI 


I camerari non sono sempre fior di galontuomini, 
ma spesso veri furfanti, sono dei prepotenti e con pochi 

scrupoli. 
È La Cameraria di Prata lottò per quasi mezzo secolo 


con i parroci. Tanto gli uni como gli altri scotenevano 


di non essere tenuti a riparare dla chiesa parrocchiale e 


preferirono lasciare cadere il coperto,piuttosto che 


arrondersi. 


Qui 41 Vescovo Visitatore trovò un osso duro, I 
camerari invitati spesso a rendere conto della loro 
amminsitrazione,ora non si presentano, ora non portano I 
registri, altri si dichiarano assenti altri ancora dicono 
di aver perduto i registrò. 

A S.Gottardo in Colle i camerari fanno questua di 


messe o speculano sulle medesime,facendosi versare dagli 


offerenti abbondanti elemosine e poi lesinando con i sacerdoti, 


Nella chiesa della Santissima di Coltura il vescovo 


scopre molte cose che sanno di simonia, Sopra 1 legati 


ci sono poi pasticci da non si dire, Spesso gli eredi non 


vogliono versare la somma stabilita nei legati, 


Spesso non vogliono provvedere alle necessarie 
riparazioni di altari o cappelle di loro pertinenza ce 
non vogliono che altri vi provveda. 

Monsignor. de' Nores richiama ‘fortemente questo 
persone e contro di loro minaccie sevre condanne,ma 
anche ie censure non hanno più i1 loro effetto,polchéè 


anche tra noi il vento del protestantesimo si fa sentire/ 
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PARAMENTI E REGISTRI 


Le notre chiese al tempo della Visita del vescovo 
di Parenzo non erano provvedute di paramenti, Ogni vescovo 
prescriveva determinati coiori liturgici che potevano 
variare da luogo a luogo. 

T documenti del tempo ifereniogi al paramonti 
ecclesiastici,ricordano i paramenti di velluto,i parmenti 
sindonis coloris viridi,chermisini,nigri,pavonacel,coelestis 
ed i paramenti ricamati con aurosetis, 

Sono quasi sconosciuti i veli omerali ed i piviali 
che si trovano solo nelle chiese principal i, 

Gli ostensori sono sconosciuti, 

T1 Visitatore trova non poche chiose prive di 
paramenti o con paramenti vecchi e sdrusciti, Chissà 
come celebravano la S.Messa quei sacerdoti, 

Egli prescrive in tutte le chiese i paramenti e nelle 


maggiori anche i1 piviale bianco per le funzioni 


eucaristiche. 


In qualche chiesa,poche in verità, era già 


invalso l'uso dei Registri Canonici:Pattosimi, Morti, 


Matrimoni. 


Tn altre Si ominciene dalla visita dei de! Nores 


a tonere i registri parrocchiali. 


Questi registri devono essere conservati in 


sacrestia e con ogni cura,ma pare che i Rettori non 


abbiano avuto troppa attenzione e questi documenti, 
Alcuni di questi scritti presentano delle lacune 
imperdonabili,in altri troviamo cli atti scritti alla 


rinfusa,senza ordine o i forma scheletrica, 


Nell'archivio di Pasiano i registri sono molto 


onteriori al de' Nores e sono molto bene conservati. 


na pela 
Dopo questa rapida visitbne Colla visita pastorale 


fatta nella nostra diocesi dopo il Concilio di Trento, 


possiamo concludere che la situazione religiosa e morale 


cda economica della nostra zona non era molto consolante. 


Ma questo vescovo seppe con il suò zelo infondere 


nuovi germi di rinascita.Questi germi troveranno un 


felice sviluppo con il suo successore Monsignor Sanudo 


e maturerano nel secolo decimottavo. 


Durante questa visita pastorale il Vescovo di 


Ca 
Concordia Monsignor Querini ILI Su sempre assente, 


Pare fosse a Venezia neolto ammalato, 


TX1 Nores impostò il problema della trasà&zione 


della sede vescovile da Concordia a Portogruaro. 


Poli indicò come possibili sedi Portogruaro 


e Pordenone a 
Poccherà a Portogruaro l'onore di ospitare il 


Vescovo, poichè i pordenonesi ci trovavano in condizioni 


economiche non troppo favorevoli. 


La figura del Yescovo Monsignor Cesare de' Nores 


rimane nella nostra diocesi celebre ed illustre per aver 


egli affrontato con coraggio e competenza al momento 


ziusto i vari problemi vitali dejlla nostra zona: 
L7inamAt 


Tstituzione di nuove parrocchie, Traslazione della Sede 


Voscovile,Riordinamento delle Varie Confratenpite, Scuole 
e Fabbricerie, incremento della vita cristiana,Flevazione 


del livello culturale c religioso del clero o del popolo, 
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TO 


CAPITOLO PRIMO 


MONSIGNOR MATTEO I SANUDO VESCOVO DI 


CONCORDIA 


Il 28 agosto dell'anno I585 Monsignor 
Matteo I Sanudo fu nominato Vescovo di Concordia. 

Quando venne oletto alla sede vescovile di 
SesStofano di Concordia,aveva 39 nni Egli infatti 
era nato a Venezia l'anno I546, 

Venoziano como i suoi ultimi predocessori,era 
di famiglia nobilo. 

Rimarrà per circa 39 a guida della diocosi 
di Concordia nel difficilo poriodo sogulto al 
Concilio di Trento, 

Fu l'uomo da da Dio inviato in mezzo a noi 


nol tompo ciusto. 


11 


Non è cosa facile tracciare un profilo osatto 
di quosto prelato virtuoso e zelante, la cui anima 
fervonte ora tutta piono di amore verso Dio 0 
Yoerso le animo a lui affidato. 

La dosignazione di Monsignor Sanudo fu una 
vera bendizione per la nostra diocoslt. 

Monsignor Cesaro de'Noros avova porcorso la 
diocosi di Concordia in lungo ed in largo,rivolu- 
zionandolae dall'alto in basso. 

Monsignor Matteo T Sanudo portò a compimento 
molti docreti del Visitatore Apostolico cho erano 
rimasti inossorvati. Egli battò 11 forro finchè 
era caldo. 

Monsignor de* Noros e Monsignor Sanudo si 


completarono a viconda:sdovo non arrivò l'uno fu 


l'altro a portaro a compimento lo prescriìizoni del 


Concilio di Trento. 


Te 


La loro opora riformatrico lasciò una 
impronta così profonda nella diocosi di’ 
Connordia, che ancora aoggi , a distanza di 
quattro secoli, si può riconoscere gli offotti 
salutari. 

Appena insodiato volle conoscero la diocosi 
che la Provvidenza gli aveva affidato al intraprose 
ii pellogrinacgio di chiesa in chiesa, appena tormi- 
nato dal de’ Noreos. 

Indisse la Visita Pastoralo o seguendo 
la guida dol Visitatoro Apostolico si portò din 
ogni parrocchia por intorrogaro,osservare,; lodare, 
4incoraggiaro e rimprovoraro il popolo che Dio 
aveva posto sotto la sua cuida spirituale. 

Finita lo I visita pastoralo noi giorni: 
$,9,10 aprile dell'anno I587 raccolse in Portogruaro 


tutto il cloro della diocesi c colobrò il Sinodo. 


LI 


Questo Sinodo è uno dei più Importanti della 
nostra diocosi, 

Le costituzioni sinodali,in bolla vesto 
latina furono curato dal parroco di Prata Giovanni 
Battista Dosolli,. 

Molto intorossanto è la votazioni di questo 
illustro latinista. Poi dopo viene riportata la 
Bolla di Gregorio XIII "In tanta rorum ot nogotiorum 
molo”, 

Il libro fu poi pubblicato dalla tipotrafia 
dell'Osto. 

Oltre allo visito pastorali e la colebrazione 
del Sinodo Diocosano,tro opere sono atrettamento 
legate alla sua persona: 

La trasalzione della Sede Veoscovilo, 

L'istituzione del Sominario, 


L'oroziono del Santuario di Cordovado. 


I4 


Il paese di Concordia, a causa sopra tutto 
della malaria era quasi del tutto disabitato,Si 
imponeva quindi il problema della trasalzione 
della Sede Vescovile, Inoltre dal punto di vista 
&eografico,questo borgo ormai, era poco indicato 
a far da centro propulsore di tutta la vita della 
diocesi. 

Lo stesso Monsignor de' Nores avvertì il 
problema e cercò una soluzione. 

Indicò come sede possibile della diocesi 
Pordenone, 

Ma i soliti conservatori ad oltranza mandaro». 14 
no all'aria ofni cosa Uli Ml PA MU AU UMm® e | 

Le stesse autorità di Pordenone,allora, non 
capirono il problema in tutta la sua importanza.La 
Comunità Pordenonese rifiutò di essere sede della 
diocesi di Concordia, adducendo come motivo il fatto 
di essere già abbastanza oberata di debiti e perciò 
non disposta ad accollarsi nuovi pesi, Fu certamente 
un errore,poichè la stessa vita della diocesi 


avrebbe avuto ben altro corso, 


L5 


Si fece avanti Portogruaro e gi accordò con 
i dirigenti diocosani. Così in osecuzione della 
Bolla di Sisto V, la Sede della Diocesi venne 
trasferita da Concordia a Portogruaro, pur conti 
nuando la diocosi a donominarsìi dalla antica città 
episcopale. 

Dopo aver suporaPo 41 problema della Sede 
Episcopale, cecco presentarsi quello del Sominario, 

LIL Concilio di Trento aveva tanto raccomandato 
che nello diocesìi fossero eretti dpi sominari per 
le formazione dei nuovi sacerdoti, 

Nella diocesi di foncordia il problema era 
molto vivo, Già sotto il vescovo Monsignor Pietro 
Querini si ora tento discusso del Seminario, ma 
nulla era stato fatto, 

A Cordovado c'era un Oratorio della Madonna, 
dove le gente andava in pellegrinageio ed ottonova 
certi favori, 

Il Vescovo volle che lù fosse orctto un 
nuovo santuario Vicino ad esso fece sorgero il 
primo seminario. 


Le difficoltà furono onormi, 


IG 


Monsignor Matteo Sanudo , stanco oe sfiduciato 
dopo tanti anni di lavoro,forse con scarsi 
frutti deciso di lasciare la diocesi e dalla 
Sede Apostolica si feco assegnero chmo con» 
diutoro 11 nipote Matteo TTI Sanudo. 

Celi si ritirò noù monastero di S.Giorgio 
în Vnezia ,in attesa della morte. 

Morì il 24 sottombre del I622,dopo aver 
retto la diocosi per circa 37 anni, 

I suoi resti mortali riposano nella chiesa 


dello stosso monastero di S.Giorgio. 
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_ DIARTO DI MONSIGNOR MATTEO T_ SANUDO 


I1 Papa Sisto V,dopo aver preso visione delle varie 
petizioni che il territorio di Concordia,a causa delle 
continue pestilenze e della malaria,si era reso inabitabile 
e malsano il giorno 26 marzo dell'anno 1586 concesse al 
Vescovo Monsignor Matteo Sanudo I di trasportare la sede 
vescovile da Concordia a Portògruaro. 

I vescovi avrebbero però mantenuto il titolo di 
vescovi di Concordia, (ZambalditAnnali di Portogruaro). 

Appena giunto in diocesi questo vescovo iniziò subito 
la visita pastorale, 

Il giorno 5 ottobre del I586 era zoppola,dopo aver 
dato intzzze aperto la visita pastorale nella chiesa di 
Concordia. 

Nella pieve di Zoppola approvò eli starati della 


Confraternita del Santidsimo Sacramento (Vale:La pieve). 





Il 28 ottobre dell'anno I586,1a chiesa di Santa 
Maria di Vivaro venne smembrata= eretta in parrocchiale, 
smembrata dalla pieve di s.Mauro di Maniago. A1 parroco 
Pre! GiosMaria de Augustinis,rimase l'obbligo di offrire 
ogni anno a Maniago wi cendelotto di cera bianca del peso 
di due libbre.(Degani:Diocesi di Concordia pag. 452). 

Nello stesso anno il vescovo di Concordia mandò 
in escuziono il decreto di smembramento della piove di 
S.Maria di Montereale,Vennero così create le due nuove 
chiese di S.Foca e di Sedrano. | 

La chiesa di S.Lorenzo di Arzene venne dichiarata 
parrocchiale nel 1586,Prima den sotto la giurisdizione di 
SsGiovanni di Casarsa, I 

Il presule in questo stesso anno concedette alla 
parrocchia di Polcenigo,non essendo più sufficente il 
cimitero di Ognissanti,di servirsi di quello della 


chiesa di S.Rocco, (Degani:Diocesi di Concordia pag. 506). 
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L'anno 1587 noli mese di aprile,nei giorni 8,9,I0, 

il vescovo Monsignor Matteo I Sanudo indisse il Sinodo 
Diocosano, | 

Fu un fatto importante,poichè,dopo la visita del 
de'Nores,tutta la diocesi si trovava insieme per studiare 
i vari problemi che allora si presentavano nella loro 
urgenzatRiforma dei costumi,Riforma della Chiesa,jl Seminario, 
l'Istruzione Religiosa,il Protestantesimo. 

Lo costituzioni di questo sinodo furono raccolte 
in un libro e pubblicate. Tl parroco di Prata,Pre'! Giovanni 
Battista Boselli,illustro umanista,curò l'edizione e la 
fece precedere da una importante introduzione. 

Tl vescovo metteva così in mano ai suoi sacerdoti 
un importante strumento di riforma, 

Non ha certo provocato miracoli questo sinodo,ma 
sicuramento portò in mezzo alla popolazione della diocesi 
di Goncordia un'ondata di rinnovamento, 

Rimane questo documento una testimonianza importante 
della vita pastorale del tempo. La conoscenza di 
questo volume ci permetto di capire tanti problemi di 


quel tempo da cui era agitata la nostra gente. 


Il 13 aprile dell'anno 1587,i1 Papa Sisto V 
fa cessare la dignità cavie dell'Arcidiacono 
nel Capitolo di Concorfdia, (Belli: Brevis eee). 

T1 22 giugno di questo anno,il Vescovo 
Matteo fanudo, dopo aver ordinato ogni cosa, lascia 
definitivamente Concordia e si stabilisce a Portogruaro. 

T1 Capitolo lasciata la cattedrale,sceglie come 
sua chiesa quella di S.Andrea di Nottannenda: 

Dopo circa I2 secoli,Concordia cossava così di 
essero la sede vescovile , 

T1 giorno 8 ottobre I588 il Vescovo di Concordia 
con un suo decreto fissa l'ordine delle messe nella 
chiesa collegiata di S.Giorgio di Porcia: 


Domenicas I Cappellano S.Marla 


LI di S.Giovanni 

Lunedì: I Cappellano del Corpo di Cristo 
LI ti S.Girolamo, 

Martedì I Cappellan ed. S.Lucia 


II i S.Giovanni, 


Mercoledì: T Cappellano di S.Girolamo, 


TI st del Corpo di Cristo 
Giovedìs I Cappellano di S.Stefano. 

II Li di S.Lucia. 
Venerdì: I Cappellano di S.Maria 

TI ti S.Giovanni. 
Sabato I Cappellano @S.Girolamo 

II DL Corpo di Cristo, 


In questo stesso anno il vescovoydopo aver notato 
il sensibile aumento della parrocchia di S.Marco di 
Pordenone, la cui popolazione è di circa sette mila 
persone,decreta di origere una nuova parrocchia nel 
borghi di Pordenone. L'onore tocca alla chiesa di 
S*Giorgio sita in Borgo S.Giovanni,Essa doveva attenedere 
ai borghi di S.,Giovanni,S.,Antonio,S.Giacomo, S.Caterina, 
S.,Aintonio,che rimanevano fuori della parrocchia di S.Marco, 
chiudendosi di notte le porte del castello, La nuova 
parrocchia aveva il beneficio di S,Sebastiano ed ogni 
anno doveva offrire alla matrice di S.,Marco,in segno 
dell'antica soggezzione un cero di cera bianca dal peso 


di uno libra. 


Il cameraro di Dardago nell'anno I588,riforisco 
al visitatore Monsignor Giorgio Mariano che 1 Turchi 
avevano distrutto ed incendiato tutto,non solo i beni 
a) gli scritti della sua chiesa, ma eualio quelli delle 
altre della Patria del Friuli, 

Il I7 luglio dell'anno I589 Monsignor Matteo Sanudo 
approva lo statuto della Scuola dei Battuti di Porcia, 
riveduto o presentato in dodici articoli dal nogtaio 
Agostino Varisco, 

Nel 1590 ÎL1 vescovo di Concordia riedifica la chiosa 
plebanale di S.Giovanni di Casarsa. 

T1 24 marzo dello stesso anno egli prescrisse 
all'arcipreto ed al cappellani di Portogruaro l'antico 
uso della visita ai sepolcri il Venerdì Santo "piamente © 
mostazente cantando, 

Nell'anno T59I, durante la pestilenza, a Portogruaro, 
41 podestà invoca l'aiuto della Confraternita di s.Tommaso, 
per assistere i poveri ammalati, (Zambaldi Annali di 
Portàgruaro pag.77.). 

Il 6 ottobre I592 a Morsano il Vescovo ordina,duranto 
la visita pastorale che la Confraternita del SS.,mo Sacramento 
sl istituisca legigtimamente,si formino i capitoli e siano 


portati ct a lui per la approvazione. 


I1 &4 settembre 1594 11 vescovo Monsignor Sanudo 
consacra a Prodolone l'altaro di S.Maria delle Grazie. 


Nel sepolcretto incluse le reliquie di S.Andrea 
Apostolo e di S.,Dorotea Vergine é Martire.(Degani:Diocesi 
di Concordia page 599). 

Il 19 ottobre T596 ill vescovo di Concordia;a mozzo 
dol suo dolegato=Vicario Generale Valerio Trappola del 
Colle,interviene al Concilio Provinciale indetto dal 
patriarca Francesco Barbaro a Udine.(Doe Rubeis:M.EsA. 
page IIO5), 

In questo concilio provinciale il patriarra Francesco 
Barbaro richiama l'attenzione dei vescovi suffraganei 
circa il rito del Battesimo.Invita ad abbandonare il 
rito per immersione o ordina che il battesimo ai bambini 
sie amministrato per infusione. 

II IO aprile T597 Monsignor Sanudo tiene un Sinodo 
in S.Andrea di Portogruaro ed annuncia l'apertura del 
seminario.(Annali di Portogruaro ia 78), 

IL 2 settembre I599 il vescovo di Concordia dà il 
consenso per l'erezione del santuario della Beata Vergine 
di Cordovado,dopo aver sentito parlare delle innumerevoli 


grazie elargite ai duboti,. 


Il 12 luglio I600 in occasione della Visita 
Pastorale,decreta l'erzione di Vicarie perpetue per 
le parrocchie unito alla Mensa Capitolare.(Degani: 

La Diocesi di Concordia. pag. I7l), 

In questo stesso anno ogli stabilisce che il 
santuario di Cordovado sia amministrato da una 
commissione formata dal Vescovosdue coninici e due 
rappresentanti di Cordovado (Archivio Curia Vescovile). 
a Il 3 marzo I603 la chiesa di S.,Lorenzo di I 
Roraigrande diventa parrocchia.Il primo parroco è 
Pre! Giacomo Provesan.( Degani:Diocesi di Cc, pag. 528), 

Il santuario di Cordovado sta assumendo sempre una 
‘importanza maggiore ed è molto frequentato, Il vescovo 
diocesano lo consacra e lo erigo in vicaria perpetua 
con l'obbligo della celebraziono della Messa e delle 
Confossioni.I1 primo rettore fu Pre' Filippo Buccella. 
dottore in Teologia.(Archivio Curia Vescovile). 

Nel mese di novembre di questo anno y presso il 
santuario di Cordovado viene paerto il Seminario 
Diocesano.,E' frequentato da otto sii a da 


insegnanti due maestri. 


Il 27 gonnaio I606 il vescovo di Concordia 
scrivo al SSH#BP5S555 santo Padro por domadare una 
riduziono delle messe che si devono celebrare al 
santuario della Madonna di Cordovado, Il numero è 
così elevato,cinque o sci mila messe, per cui i 
sacerdoti addetti al tempio non riescono a soddisfare 
l'obbligo. (Archivio Cupia Vescovile), 

Nella seconda settimana di marzo il vescovo 
di Concordìa Monsignor Matteo Sanudo consacra la 
Basllica di S.,Giustina di Padovaas. 

| In una questione con il capitolo circa la nomina 

ai benefici uniti alla mensa capitolare, Roma sentenzia 
in favore dei capitolari. Fra questa una questione che 
sl trascinava per anni, 

Nell'anno I6IO il vescovo consacra la chiesa di 
SeNicolò di Portogruaro, fuori le mura. (Annali di P.pag). 

Ti 21 ottobre IGII Monsignor Matteo Sanudo,con un 
suo decreto, orige la Cappellani di S.Michele Arcangelo 
di Vito d'Asio in Curazia indipendente dmombrandola 


della pieve di S.Martino d'Asio. 


Nell'anno I6I5 Monsignor Matteo Sanudo, desiderando 
ritirarsi dal governo della diocesi di Concordia, 
nomina suo coadiutore Monsignor Matteo II Sanudo,suo 
Misc, Assicurata così la guida della diocesi, 

egli si ritira a Venezia,nel convento dei PP.Benedittini 


di S.Giorgio.(Cappelletti). 


T1 24  settombre 1622 è Venezia,nel monastero di 
S.Giorgio Maggiore muore Monsignor Matteo TI Sanudo 
Vescovo di Concordia ., La sua salma è tumilata nello 
stesso monastero , Ecco lia lapide ricordo! 

Quando mera vivo 

MATTEO SANUDO 

VESCOVO DI CONCORDIA 

Si preparò questo sepolcro. 

All'età di sottanta anni 

Dopo aver affidato il ministero 

Episcopale al nipote dello stesso COETNOME è $ 
Volle vivere in questo sacro luogo 


E volle morire qui bene e contento. 


Ti necrologio di Arba così doscrive la morto 
di Monsignor Sanudo: 

I Oggi 24 settembro 1622, 

L'Illustrissimo e Rev.mo S.Z, Mattheo Sanudo vescovo 
doppo haver retto e governato le chiesa e diocesi di 
Concordia,prete di molta bontà di vita di costumi 
esemplari,piono di carità e di pietà verso la povertà, 
rotto di giustizia,so ne passò a mìgliàre vita adì 24 
settembro 1622,Visse nel sto Vescovato anni 37,che il 
Signore ifhabbl in gloria. 

Elogio più bello non poteva uscire dalla penna 


di un umile parroco della pedemontana. 
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CAPITOLO TERZO 


LE VISITE PASTORALI 


TI Concilio di Trento " per allontanare il 
pericolo dell'eresia,per conservare la fede,per 
favorire i buoni costumi per correggere &li abusi, 
per promuovere tra il popolo e nel clero la pace, 
l'innocenza, la pietà e la disciplina,per stabilire 
quanto poteva essere utile al bone della Religione 
secondo i diversi luoghi e le diverse cisrcostanze", 
obbligò 1 vescovi a visitare spesso la propria sasessò. 
tutta o almeno in parte. Potevano svolgere questo 
delicato ufficio pastorale di persona o per mezzo 
del Vicario Generale o di un Visitatore.(I),. 

Il Vescovo non doveva limitarsi a conoscere 
la vita ed i costumi del suo clero a del suo popolo, 
ma doveva rendersi conto anche della situazione 
materiale ed economica della chiesa,di come suenò 


amministrati i beni e di come fossero custodite 





lo cose appartononti alla stessa chiesa. 

Era suo dovero compiere tutto con carità 
e giustizia.,A volto doveva intorvenire con bontà, 
a volte con forte richiami e con castighi,. 

Pur ovondo diritto ad un modesto contri. 
buto per lo sua dogna sostontazione e por rotribulre 
i convisitatori,doveva ossoro tanto prudento,da 
non richiedero nulla di superfluo e cho potesse 
rendere odiosa e pesante la sua visita. 

Le varie visito pastorali deli Vescovi di 
Concordia mrivostono uno particolare importanza 
per la vastità,por la moticolosità o por il rigore 
con cui furono condotte, Da esse trasaparo la 
seriotà doi problemi affrontati dai nostri vescovi: 
Monsignor Mattoo Sanudo T affronterà i problomi. 
dell'attuazione dello prescrizionò dei Concilio 
di Trento Monsignor Vallaresso affronterà i 
problomi dell'istruzione roliciosa. 

Lo visito pastorali ci danno la gcografia 


matorialo o spirituale dolla diocosi. 


Dalla lottura dei manoscritti dove sono 
descritto questo visite, si può ricavaro una 
quantità enorme di notizio interossantissimo;partie 
colari di vita vissuta che nò b storie,nè la 
eronaca del secolo riferiscono? noto divertenti, 
a volto tristi, riguordanti la vita dei laici c 
del macerdoti delle varie parrocchie. 

Queste relazioni milla trescurano o scendono 
allo coso più minute e sposso delicato. 

11 tutto costituisce un ingiemo di storio 
umili,di povori preti, di monache sconosciute, di 
povera gento dol popolo,di prepotonti signorotti , 

La figura del vescovo nei vari atti apparo 
viva ed operante como fu viste del contemporancì. 

Attorno a lui c'è 11 mondé del clero,dcl 
popolo degli uomini oe dello donne di tutto le 
ciossi sociali che a ui si raccomandano,cho da 
lui ricevono ammonimeonti,cho lo osnltano o io 
temono o lo ediano. 

Balza fuori così un quadro completo della 
pituazione spirituale ec matoriale ce sociale dolla 


diocosi. 


SITUAZIONE DELLE PARROCCHIE 


Le condizioni religiose ,sociali,morali ed 
economiche delle nostre parrocchie verso la fine 
del cinquecento e nel seicento non erano molto 
consolanti. 

Mancava i1 seminario.Una buona ES dei 
pastori d'anime non era molto istruita nelle 
varie discipline ecclesiastiche.,Più di qualche 
volta i sacerdoti non erano in grado di reggera 
la parrocchia e di predicare la Parola di Dio. 

Molti preti erano senza libri, Altri erano 
incapaci di ascoltare le confessioni. 

Le continue invasioni rendevano ancora 
più aspra la cura d'anime, 

Le chiese ruralìi erano in uno stato pietoso 
di trascuratezza e di incuria,diroccate,con le volte 
scrostate o affumicate,con le porte sconnesse e senza 
serratura, 


La maggior parte delle nostre chiese aveva 


il pavimento in terra battuta, Gli altari erano 
quasi tutti di iegno, vuoti in basso per poter servire 
da armadio per nascondere qualche oggetto, spesso 
veniva posto la cera. 

Le finestre delle varie chiese erano 
quasi tutte sconnese e bisognose di riparazione, 
Ma spesso mancavano i fondi necessari, 

In pochissime chiese vi erano i banchi, 

Il fonte battesimale non di raro èra 
trascurato e senza dicevi ornamento + 

Diverse chiese erano insufficenti a conte- 
nere il popolo e mancavano di arredi di prima 
necessità. Alcune erano senza battistero,senza 
confessionali,senza sacrestia,senza campanile con 
l'unica campana, cuando c'era, fissata un po' alla 
meglio sulla facciata della chiosa o sul tetto, 

Qualche chiesa era coperta di paglia, 

Gli altari erano quasi tutti privi degli orna- 


menti necessari.,In qualche chiesa mancava una 


pisside per la conservazione dell'Eucaristia, 
Sposso i vescovi lamontano la mancanza dollo 
ostensorio, di corpprali,gi stolo,di comici o di 
calici. 
Non si ha proprio l'idea di una chiesa 
ricca,ma di una chiesa povora,cho nonostante 
tutto, non si lascia irretire nell'orocsia dol 


protestantantoulimo. 
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LE CHIESE 


Nelle loro visite pastorali i vescovi 
dedicarono una attenzione speciale al miglioramento 
delle chiese nella nostra diocesi, 

T1 '700 segnerà un profondo risveglio 
architettonico, 

Lo stile dell’enoca si fece sentire in 
modo particolare nelle facciate delle nostre 
chiese, 

I vescovi non si occupavano, durante la visita, 
solo delle chiese maggiori,ma anche delle minori, 

di quelle sperdute fra i monti e per le campagne. 

Di tutte esi prendevano nota,della posizione 
geografica dell'edificio,del proprietario, della 
capacità dell'ambiente, della lunghezza e della 
larghezza del temnuio,del numero delle cappelle e 
degli altari,delle porte e delle finestre, 

Controlllavano la consitenza degli intonaci 
e lo stato dei pavimenti delle pale d'altare, delle 
statue,degli affreschi,dei banchi (dove erano),delle 


croci e dei candelabri. 


I vescovi ordinavano che fossero olencate 
tutte le suppellottili o gli oggetti appartenenti 
alle vario Gidosee. 

Osservavano le campene dei campanili e qualche 
volta ordinavano che fossero cambiate, perchè troppo 
piccole ed insufficonti a chiamare 11 popolo. 

Lo chiese dovevano sugosa sufficonti,empio, 
pulite;,asciutte e comodo 

Anche gli altari dovevano essero ben tenuti: 
ricoperti con tro tovaglie, in più cì doveva cesseoro 
la tela cerata ed il copritovaglia. 

Pone @soverelssimo erano inflitte a chi 
osava colebrare su un ddtaro @B0SposoGe 

ALI sacordoti veniva raccomapdato la pulizia 
e l'ordino duranto la colebrazione dolla S.,Mossa. 

La biancheria doveva. essere pulita, 

Per il divino dacrificio della llvssa 11 voscovo 
ordinava che sì usasse solo vino bianco, 

Il voscovo cera puro esigente con il taborna= 
colo dovo si consorvava l'Eucaristia.Volova cho 


fosse internamonto rivostito con seta,con la porti» 


Cina dorata e solida e con la chiave pure dorata, 


I vescovi erano veramente zelanti per 
quanto riguarda il decoro della casa di Dio, 

Non dobbiamo però dimentivare ic condizioni 
econoniche del nostro popolo,spesso perseguitato 
da epidemie sda siccità e da forti srandinate, 

Nonostante tutto i cristiani avevano il 
santo orgoglio di avere una bella chiesa, 

Spesso poi le varie confratrenite collaborava 
no per la costruzione di nuove cappelle c di nuove 


chiese. 
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SVOLGIMENTO DELLA VISITA PASTORALE 


Gonoralmento la visita pastorale si 
svolgeva como ai nostri giorni, solo c'era più 
sfarzo e più cerimonialo. 

Il vescovo partiva dal suo episcopio con 
ii soruito doi familiari, dei nobili,dil alcuni 
sacerdoti e del convisitatore. 

AL confini della provo o della parrocchia, 


ricoveva l'omaggio del clero e del popolo,.,baciava 


ia croco astile o il crocifisso e veniva aAcCcoOmpa- 


gnato processionalmento sotto 11 baldacchino (quando 


c'ora) fino alla chiesa  parrocchialo. 


Dopo aver pregato davanti al S5.mo Sacramento , 


secondo le proscrizioni del Pontificale Romano,cclo» 


brava la Sesbessa o ascoltava quella celobrata dal 


parroco.Cantava l'ufficio dei defunti e visitava ll 


cimitero e poi anministrava la crocima. 


Quindi incominciava la ispozioneo minuziosa 
dei locali,;,degliìi oggetti sacri.Visitava il tabernacolo 
o gli èhktri altari, gli oli sacri, le reliqgule;il 
fonte  battesimalo, il confossionalo o tutte lo 
suuvernabiizi SUCIO 

Controlleva i registri perrocchiali od interro= 
gava vario persono © sullo necessità del lugo è 
sullo  ctato voligloso della parrocchia. 

I1I vescovo facova giuraro di dire la verità, 

Tuita ia vita parrocchiale veniva così 
esaminata: la froquenza ai sacramenti, lo stato 
economico e morale della popolazione, la situazione 
dello varie cappello o chieso minori, le confra- 
tornito oc la diffusione di dottrine eretiche. 

I vari bonefici parrocchlali, come apparo 
delle ‘visito erano,escluso qualcuno, piuttosto 


modobbi. 
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MONSIGNOR MATTEO SANUDO 1 


VESCOVO DI CONCORDIA 


VISITA PASTORALE 
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ANNO 1590 1591 1592 PaeC.N 


LETTURA E TRADUZIONE DAL LATINO 


DEL SAC. VITTORINO ZANETTE 


PORDENONE,5 DICEMBRE L97I 


VISITA PASTORALE 
CONCORDIA 


Lunedì, TO Marzo 1590 


L'illustrissimo e reverendissimo monsignor 
Matteo Sanudo, Vescovo di Concordia,Duca,Marchese e 
Conte, secondo il suo ufficio pastorale,stabilì di 
fare la visita pastorale alla Chiesa Cattedrale ed 
a quella parrocchiale di Portogruaro dove ora il 
presule con il capitolo abita. 


Comandò di fare quanto sotto sta scritto. 


Matteo Sanudo ai diletti a noi in Cristo 
Reverendi:Decano, Preposito dei Canonici,Mansionari e 
Cappellani della Chiesa Cattedrale e madre di 
Concordia,Amministratori degli introiti della sacre= 
stia,Confraternite, tutti quelli che hanno mansioni 


pastorali, salute nel Signore. 


PRESCRIZIONI ALLA CHIESA 


CATTEDRALE DI CONCORDIA 


27 Marzo I590 


Ordinationi lassate da Monsignor Illustrissimo 
Vescovo in la presente Visita,prima indizione, 
intorno alle cose spirituali, et poi alle cose 
concernenti il buon governo delle cose temporali 
delle pubbliche entrate della sp, Comunità della 


Città di Concordia. 


Cite alla Chiesa ed cose spirituali, 


Perchè visitandosi la Chiesa Cathedrale di 
S.Stephano si è visto che la capella grande et 
sua cupola di fuora via è molito rovinata et 


minaccia gran danno e forse ruina se non li si 


provvede, sua Signoria Illustrissima ordina cho si 
debba @minsoccare ot serramontare in maniera cho 
stia porfottomento beno, 

Ritrovandosi in questa cathedral Chiosa molto 
vonorando Reliquie, lo quali con tutto che in 
sachristia si tongano appresso che bone,tuttavia 
per maggìiore augmento della devotione del Populo, 
et per maggior decoro di sì venorabili Reliquio, 
sia Signoria Illustrissima ordina che siano collo» 
cate nol Altero ove era prima 11 SS.H50 Sacramento, 
con accomodervi in modo,dovo al prosonte è la 
Piotazun decento et honorabile Armario,et ivi 
collocarlo, al quale siano fatte le porte di 
votri cristallini et poi altre di fuora di @mlametto 
di ferro in forma di gicelosia,con essere collocato 
in moniera che con benorationoe possano vodorsi dal 
Populo,con ossore prima che si motta mano fatto sapere 
a gua Signoria Illusyrissima , acciochè occorondo 
dia Esso ancho più opportune ordinationi perchè 


si foci cosa devotamente pia et decontonnte ornata. 





Nell'archo della Capolla maggiore,sia nel muro fatto 
un armario honorando,fodorato dentro almono di panno 
rosso per collocare in osso li vasi delli sacri oloi, 
da ossere tenuti sotto chiave dal Curato. 

AL fonto sacro sh provvisto,che dentro 
vi sio una caldiera ben stagnata,poichè si vedo 
chè l'acqua dentro la piotra semplice non si può 
mantonore monda da colori molto verdi,ot detta 
caldioro sia o traverso dimezzata con lama dell 
modosimo ramo della caldiora stagnata da tutte lo 
bando, da l'uno di quolli.  paertimenti debba star 
l'ocqua,ot l'altro stia voto por lavare in osso la 
testa della croatura, lo quali lavaturo cascando sia 
nol fondo ii buso por 11 quale l'acqua coll, cet sia 
covorto di un ceoverchio di legno cho si pioghi 
in duo, 

Che sla fatto una piramide di legno pulltamento 
fatta,con una imagino di S.Giovanni Battista in 


cimaydontro siano accomodatìi in forma d'Armarietto 


luogo da tenir li fazuoli (manutorgi) sompre notti 
per sugar la testa alle croature ( battozzate) od 
ivi pia una taza di vetro fino. Supra la piramido 
si tenga il suo leonzuol di tella art per tenirla 
conservada dalla polvere o sia sempre serrato con 


la chieve. 


La Chiosuola ovvero capella di S, Giovanni Dattista, 
dove è il dettp fohtoe sacrossia imbianchatta di nuovo, 
ed nettata d'ogni intorno è basso in terra ot sia 


sompro tenuta sotto buona chiave. 


Lasendosi visto nei contìi della confraternita 
della Madonna © che li Gastaldi vanno dobitori,gsua 
Signoria Tllustrissima “comanda che tutti quolli 
dobitori di dotta schuola,si saldi,come altri 
debbano saldare per tutto il mese di agosto,sotto 
pona di intorditto della chiosa,dalla quale non 
pagando siano espulsi, et morendo non siano sopulti 
nel sacrario et se il curato non li escluderà dalla 


chiose,ò li sepolirà nel sacrato,non hauondo soddisfatto, 


si sospoenda lui a divinis ot sia obbligato a pagaro 


per 11 debitoro cho non hauveva escluso. 


E! stato referto a sua Signoria Illustrissima cho 
il giorno dì S.Antonio si afferiscono al altare 
della Madonna molte anse ovvero pocossi,1i quali 
altre volto endavano dibisi dai Canonici et hora 
in absentia loro,li vogliono tutti li dol sacerdoti 
soli che SONO è 

Porò fu fatto instantia a sua Signoria Tl1L.,ma 
cho almeno metà sia cdittribuita alla Schola, 

E sua Signoria Tllustrissima ordina che li dotti 
sacerdoti debbano essere contenti della mottà 
l'altra mottà sia della confraternità © con questo 
che siano venduti et mosso il tratto à benoficio della 
Schola, l1 che non facendo, torni ad essero delli 


sacerdoti. 


=.) 


Hauondo udito sua Signoria Tllustrissima o 
Reveroendissima , l'occolonto Domenico Bruto Ox 
uno deli intorvonionti per la ditta confraternità 
doilo Madonna dell'altra ezosa,circa 11 formento 
st. 3, solito a pagarsi da dotto Rottore,sua Signoria 
Reverendissima ha detorgminato cho dotta confra» 
terhità debba ossoroe mantonuta nella sua quasi 
possospliono do scuodero da lui esso formento ot 
così lo vendano a pagarlo,ressorvandodi ragione 


contro qualunque porsona. 


Essondosi visto che è pre Agnolo come sotto 
sacrista per far le ostio si dà formonto staia 2 
et vino concio I por il Sacrificio, ot parondo ma 
suo Signoria Illustrissgima che fosso molto, 
havuta informatione su tutto ciò,trovò che  sorvo 
ancho per parte do salario,porchèò essendo quelli 
abbondanti,gli vion dsto minor salario di Ducati 
dodeci,con obligo do mantenor continuamento accosa 


ia lampada del SS.mo Sacramento o tenor la chiosa monda e 


Porò sia notato ciò por momoria. 

Quello cho si è terminato di sopra dollli 
debitori dollna Confratornità dolla Madonnasil 
medeginmo comanda © sua Signoria Roverendissima 
che sla oscequito contro i debitori del SS.mo 
Sacramento , 

lu trovato fin l'oltra visita,cho un Bonemorito 
lasciò Ducati 20 alla suddetta confratornita dolla 
Hodonna.Deli cuali 11 Rev.do Pro Giusto 
houeva haovuto ducati diese ot dicondosi all'hora 
cho una casa di detta confraternita hauova bisogno 
di rosteurationo furono aplicati dotti ducati dicci 
di Pro dJusto cho li spondetto in rostaurarla, lea 
cuale non solamento non ha reparata,ma fu lesciata 
cascare,onde detto Pro Justo non sarocbbo tenuto al 
pagamento delli detti ducati dieci khoeuti,ma al 
danno soguito alla scuola por la rovina di detta 
casa, cascata per colpa suo por non hauor speso dotti 
dennari in ropararla. 

Tuttovia sua Signorio Illustrissfima 


intervoniondo con misericordia il condonna 


solamonto alla restitutione di ducati dlocl: 
dando li termino ad effottuaro cd oesborsarli 

21 gastaldo dolla scuola in prosentia di gua 
Signoria Rov.ma 0 del Rev.mo Monsignor Vicario in 
gua assontia, per tutto 11 mese di agosto prossimo, 

Quali non pasando sì per la colpa passata 
como per la pronsento inobodientia di non li 
pagare,adasso por allora;in ovonto di non paritiono + 
da  sosponsiono è divinis in fin cho hauvorà pagato, 
queli donari 11 gastaldo debba spendero nolle coso 
ordinato da sua Signoria Rov.ma intorno al Altere 
o altro bisorna di ossa confratornità. 

Lo qual sentàntla fu letta in facic di osso 
Pro Justo,acciò non protoenda ignorantia,ne habbia 
a cascaro in romularità collobrendo doppo 1a 
sospensione » 

Lo speso cho andranno in restaucar la capolla, 
accomodaer lo sante Reliquio ed Lil sacro fonte o 
nltro ordinate como di soepra,sieno fatto dal 
cononico sacrista dell'anno presente in conto delli 


Duoati 10090 uniti ot aplicati 


CIRCA ALLA COMUNITA* ET GOVERNO DELLE 


COSE TEHPORALI DI ESSA 


Anchora che l'anno 1586 sua Signoria Tl1.ma 
visitando habbia trovato molti ot gravi abusi, 
intorno al covorno dell'ontrate della Sp.lo 
Comunità,por ostirpationo doi wuunli hoabbia lasciato 
molte costituzioni ot ordini,con paterna charità, 
senza mettorvi pono,giudicando cho con altre tanta 
filiale obedionza dovossoro essere ossorvati dalli 
cittadini, 

Nondimono è riuscito in contrario, vodendo gua 
Signoria Illustrissima nella prosento visitationo 
cho ossi cittadini non hanno osservato nossuno 
delli buoni ordini lasciatoli noll'altra Visita, 
anzi porsovorando nol vomito dolle possimo loro 
corutole ,aministrarono sì malamonte lo ontrato 
pubbliche che so non s0 li prendo in breve,tutte 
andranno di malo c verrà a pocho a pocho anichilirsi 
ot cutiaminnsi afatto dobba spe.Commità, la cui 


conservaiono degidorando sua S.Illustrlissima ot por 


glà al Rev.do Capitolo ossendo tal unione fatta 

con conditiono che vonendo bisogno di resturation 
della chiesa è d'altra sposa maggiore cho non porta 
lo forze dell'ontrato lasciato alla Sacristia di 
Concordia msi debbano faro di ossì ducati 100 sotto 
ponoa da far le speso dol suo proprio il socrista 
che non osceguirà il prosente docreto ot hauorà datto 


i ducati T100 al capitolo, 


Essondo @mantichamente solito cho 11 Rev.do 
Capitolo et canonici ogni panno capìtularmonto 
solennizaro la foptività della Annuntiationo della 
Beata Vergine et di S.Pietro nello proprio chioso, 
gua Sigmorla @Rov.ma ordina cho tal pio editato dda 
osservato  ancho per l'avveniro et il Capitolo sia 
delogato in tali giorni andaro a solennomonte celo 
braro in detta chiesa sotto pena di lire 3 por 
canonico che mancha,salvo legittimo impodinmento, 


dello queli sia doputato il pievano. 
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debito pnotorale ot como signore tomporalo BUESSA 
d'ossa,nò si partendo dalle suo primo costituzioni 
et ordini suddetti doll'aenno I886,ordina di nuovo oc 
sStoetuiscoe como nell'infrascritta ordinationo sl 
conticeno , sotto le ponc contenuto in osse,acciocchò 
per timpre dolla Giustizia si conducìno ad osserva= 
ro 141 buoni ordini,chc per omore dol bono pubblico, 
non hanno sino ad hora ossorvato ot primo. 
A fin cho nissun sindico della sp. Comunità che por 
I'avvonire sarà non possa iscuaarsi di non hauor 
osservato lo ordinationi sua Signoria Tllustrissima 
por non hauor hovuto notitia di ossoytormina ct comanda 
sotto pena di ducati dioci aplicati alia Scuola dol 
Corpus Domini,ogni sindico nel principio del libro 
della sue administragiono avanti cho cominci a 
scrivoro nionto,dobba far rogistraro lo ordinationi 
di sua Eccollonza Illustrissima quello proconti, como 
quollo dell'anno I586 lasciato in Visitatione. 

Il qual msindiìico sia tenuto ad ungulam osservaro 


esse costitutioni, sotto pona di Bando ad arbitrio 


di suo Sigmoria Reverendissima, secondo cho più 
o mono avrà eccoduto,salve però le perno infrascritto 
cho particularmento saranno imposto. | 

SÌ è procurato noll'altra visita di rimodiare 
al grave danno della Comunità cho g11 seguo, scodendo 
41 gsindico il formonto in dennari e prezzi vilissimi, 
tuttavia non è stato osservato l'ordine intorno oa ciò 
datto;zpertanto sua Signoria Illusrissima, ronovando 
talo ordinationo comanda cho sia osservata ot si 
scuodi i1 formonto in formonto,ondo consorvarlo più 
a lungo al servizio della Comunità, Et havendo 
ardimonto 11 sindico a contravvonire,ancho per lo 
avvenire ct pigliar denari par formonto non soltanto 
sia obbligato a rifare lo Comunità dal danno al maggior 
pretio cho sarà corso in quell'anno,ma ancho por tale 
ostinata inobondionza, caschi in Bando di anni doi, 

Ritornando allo ordinationi della Visita dol 
I586,di nuovo comgiyy(f che a salarioti non si dia 
formento por salario,ma dannarì contadi ossondo tal 
salario loro statuito in dennari cet non in formonto, 
onchoe che ossi salariati pagassero formento in 
conunità,mo dobbano qualli pagaro © formonto como 


sono tonuti,ot il sindico pagarli con dinnari,sotto 


pena di privationo dal Consoglio ot d'ogni officio 
par anni doi, nolla qualo tanto caschi 11 sindaco, 
quanto il selariato che pigliorà il formonto por 


donari . 


Si è ancho ordinato nolia passato visita, cho 
1i boschi della spottabile Comumità siono venduti 
intioriìi a mercanti o 11 tratto di essi sla applicato 
oltlo francaetiono dolle livolli che paga ed come In 
ossa ordinatione nondimeno dipoi con poliato scuso 
ot dolose inventioni di essere a benoficio pubblico 
cho si divida o sì venda in parto sono stati 
ostorti indirottamonte da sua S,Tllustriasima 
licohtia di divider et vendore così o parto,il 
che si è notato per esperienza che tornò a danno 
grondissimo dolloa Comunità;portento suna Signoria 
Tllustrisgsima ronovando dotto costituzioni, 
comandando cho nissuno per l'avvoniro sotto 
pona di privationo del Consiglio per cahni Iisi 
dobbano vendere li Boschi interi, od 11 tratto da cessi 
pia fatto como nello costitizioni, c nossuno ordisca 


più a voniro daventi a sua Sigmoria Rovgrendissima 


per tontara licohtia alcuna di divisione 
sudotta del boschi, ma. in tutto o per tutto 


si dobba ossorvaro la passata costituzione. 


Nolli conti si è visto cho le Biodo di 
notabili pomma dal modopimo sacordote porfino 
sono stato distribuito con dimo» minor prozzo 
di quollo havevano costato alla sp. Comunità, 
oltre le spose da loi fattoydal cho colla ne vione 
a sontire danno,cosa contro ogni dovoresche sc 
ella non guadagna almeno non venga a perdore, 
olla cui indonnità volendo provvedere sua 
Signoria Tllustrissima comanda che por l'avvoniro : 
dovendo prendere blade sotto 11 nomo della Cormmità, 
si dobba distribulro ai modosimo przlo © che cella 
le compera ot quel di più cho importoranno le 
speso cho haverà fatto a ciò non perda,sotto pona 
di ducati 20 per claschoduno che thaucerà la cura 
di distribuire ,oncho nel presso comandato por decreto 
del consoglio, la pena debba pagare in termino di 
giorni 20,doppo la trasgrossiono. 


Et non pagando siano privi di consoglio 
fin cho habbino pagato. Et so così privi ardiranno 
di andare in conseglio caschino in bando di anni tre. 
_ Et il podestà cho permetterà cho vadino via, 
sia privato 3rmediatamonto dei suo officio. 
Similmonto non si dove dal Consiglio donare 
a nossuno 11 prezzo dello blade hevute ot adossaro 
allo Comunità 11 pagoro por cessl.Ciò è contro 11 
buon govorno pubblico. 
| Sì sono trovato nolla vision dei conti molto 
partito moncho ot non sonza suspicion di fraudo, 
porò si comanda che per lo avvenire non si menino 
Lo partito così difettoso,convion portanto daro al 
tale por andare a Udeno,sonza dire altro perchò 
1a potrebbe cossoro fintasporò per lo avvenire si 
dobba spocificaro la causa per 11 che quel telo 
viono mandato ote pia causa locittima et gravo 
ot non por ogni loggerzzza.,con ll spocificaro il 
dì,moso ced anno,oltrimenti non siano fatto buono 


al sindico nel for dei conti. 


Sotto pona ai deputati di codere i conti o 
di pagare dei suo la partita bonificatazjet di restaro 
privi del conseglio per anno uno nel qualo andando 
così privi caschino et loro ct il podestà nella 
pona dotta so soppressione nella ordinatione 


dello biave. 


Occorerà alla sp. Comunità mandare fuori per 
servizi publici,non mandino persona à posta se non 
è negotio che importi,et una solo,non essendo li 
nogotii suoi tanto grandi che non si possino trattare 
da un solo prudento cittadino,il quale non possa 
tor mai barcha a posta,ne banca più di soldi quaranta 
al giorno,e non mandare tro alla volta con speso 
eccessive per la Comunità, et contrafacendosi il 
podestà et il giudico che deputeranno più di uno 
caschino in pena ciascheoduno di essi di ducati I0, 

La qual pena paghino in termine di mese uno,et 
non pagando siano privi dell'officio loro,cet so così 
seivà administreranno ycaschino in bando de anni dol 


per ciascheduno, et 11 sindico che hauerà pagato la 


spesa a più di unoysi intondi pagarlo del suo ct 
li sia fatta buona solamonto por uno et resti privo 


del consiglio per anno uno. 


Quando occorre di mandaro a tor lettere di 
cittatione o di apparitiono a Vonetia o à Udone, 
non si mandi cittadini a posta,con grave sposa della 
commmità como ha fatto,ma scrivano sdl'evvooito 
della Comunità stipendiato per quostoyse non fossi 
qualche caso importante che ricercasse collerità 
per necessità del nogotio,ncol quale caso si debba 
osprimere nolla partita la casa importante ct della 


necessità della quale era sommamente necessario 


spedire uno a posta. Et contrafaceondo caschino 


nelle pena,sì 11 sindico,come quelli che deputarono, 


contenuta nella precedente ordinationo. 


AL tompo della visita del luogotonento,sé è 
visto che par dar da dishare al procuratore della 


comunità si focero speso intollerabili,andando molti 


doi cittadini à disnar con esso procuratore ,il 
che torna a grave ct inutile sposa della comunità. 

I Però roformando talo abuso sua Signoria 
Reverendissima ordina che dovendo in tale occu» 
sione cercare il procuratore,vadi solo ll podestà 
et il sindico a farli compagnio et non siano ne 
ancho cempagni dol procuratoro,nè si possa spendoro 
più di un ducato,ot dapandondoni di più,sij intenda 
il sindico opender del suoyet resti privo del 
officio et amminiebssndo dopo tal privationo caschi 
in bando di enno uno de Concordia et suo distretto, 

Et così dichiara cho s1 intendano tutti gli 
altri bandi chc si sopra si è fatta mentiono,ò si 


farà più in sotto, 


Un altro abuso è grave danno dolla comnità si 
è trovato;,che occorendo monar proti fuera,vanno 
otto o dieci cittadini insiem col protto,à mostrarli 
i boschi et poi tutti vengono pagati,ò voro fatta 


grossa spasa per loro in mangiaro bastando dul soli, 


A taio offoto bastano solo duo di prauatichi. 

Porò sua Signoria Illustrissima comanda che in 
tali occasioni non si debba mandaro più di dui c più 
osperti,altrimonti il sindico nun solo si intenda di 
pagare dui suo oltro li dui,ua pagare anche ducati 
IO per penc., applicati cl 55.m0 Sacramonto, où non li 
pagando debba endaro in bando in sino che ii haverà 


pagati. 


Sono stati visti nolli libri dolle partito 
visitato,noi numeri del Abaccoscon suspicione ui 
falsità ot di fraude,al cho volondo ovviare 3.,Slagno= 
ria ITllustrissima comanda che ncssun sindico por 
l'evvenire ardisca di vitiaro partita alcuna,ne 
anche sotto pretesto di orroro,mna più presto rece 
portargdla, ot dichiararo l'erroro, sotto pena a chi 
contra farà © di bando por amo uno da Concordla et 


distrotio suo. 


Con grave danno della fSomunità medesima silha 
ancho trovato in un conto doi deffalchi che sotto 


specio di carità si è fatto molto donatloni a 


diverso persono cb fra so stossì cittadini di 
quella debbono daro non faro cho la Commità 
pachi por loro.La quei corrutela volendo levare, 
sun Signoria Illustrissima ordina cho si debbano 
andare resservati nol donaro la robba della 
Comunità 11 più volor a porsébno che non merita por 
sbroioscho altrimonti sua Sigma Illutrissima 
provederà in maniera cho sarà posto freno a questa 


sfrenata clarcitiono. 


| Nol faro delli traturì si è visto anchora 
mottero intolloerabili spose di pagamento, fatti è 
soprastanti.,A1 quol grave danzio volendo provvedore sua 
Sigmoria Illustrisesima ordina che occorrendo farsi 
traturi non si doputi più di uno soprastante à cul 
si dia un moderato pucamento altrimenti non sarà 
fatto buono nl sindaco nella visione dei conti, ct 
quelli cho hovrà doputato più di uno,Podestà, 
ludici ect  sindico,caschino in pena di ocssero 
privi del consiglio cdi di ogni officio por anno 


uno, quale habbia da cominiclaro al fine allora 


presenti suo officio. 


Per l'informationo avuta da sua Signoria 
Tllustrissima s’ha conosciuto cho por Îî1 passato 
oli maestro di | € scoila che doi cittadini fosso, 
non sì dave se non «1 più ducati 390 ct qualcho 
volta mancho, como furono dati 30 al cancolioro 
dolla Commitàsma poi ai dottore Piosentifritrovando= 
si hora por maestro di ecolla) por ossere dottore 
ot forestiero fu crescluto a ducati 40.Ritrovandosi 
hora per moestro di scollu un cittadino ct quello 
giovane,dì non molta profonda dottrina,sarà bastanto 
sellario ducati 30 ct forse bastarobbo mancho. 

Però sua Signoria lilustrissima per mancho 
aggravio della Comunità,essendo 11 macptro del luocg, 
corande che gli si dia solamonte ducati 30,et dando 
di più 11 gsindico si intenda dato del suo,ot per la 
disobbodienza resti privo del consiglio et d'ogni 
officio per enni dlol,ancho che fosso ordinato por 
decreto del consiglio che gli si dosso quaranta, 
perchò avanti cho paghi in oesocutione di sì ingiusto 
dacusto: et contre la presento medesima doeterbinatione 


fattosdehba © ricorrcecro da sua Simoria ITllustrissima 


ob in absentia da Monsignor Vicario Gonoralogil qual 
gli prestarà suffracio contro ogmi indobito decreto 
cho @fussi fatto,ropucnoante ella presonto constitue 
tiono di suo Signoria Illustrissàma,ct ron rocorrondo 


caschi nello none suddetta. 


Anchora si è trovato che molti vanno debitori 
della aninistratione delle loro sindicaria ot fra di 
essi si portano rispotto et non vi è nessuno che li 
costringhi a pasaro,ondo la Comunità vieno a restaro 
dofraudata > di quello chan con raggion lo si dove 
alla cui indormità dosidoerando provvedere sua Signoria 
Tillustriusiuoa ordina che tutti li sindachi che por 
i'avvoenire soaronmo debbano in tormino di mosi uno 
dopo rosi 1 conti delle loro administratione,ronl» 
monto e con effetto osborsare tutto quello che 
rostarcono dobitoerì in mano dol muovo sindico, 
sltrimonti passato detto meso.ss'intendano privi 
dal consiglio o di agmi officio fino a che non 
habbiano satilsfatto, come adesso por all'hora in 
caso cdi non  sntisfactiono gli dichiaro privati 
et so così privati oudiranno andaro in consoglio 
giano banditi per anni doi da Concordia o dal gsuo 


distrotto. 


Nolla visiono dti conti dono stato trovato 
sposo intollorablli in chiodì et altro ferramento 
et enicino et tollo per conciaro porto et portolll. 

Et tale sposa cho manifostamento — si vede 
ingordissima ot di gran lunga raggiore di quello 
cho verisimilmonto si vedo con gli occhì essorvi 
potuto spondeoro. 

Però sua Signoria Illustrissima ossorta tutti 
4 dindaci cho por l'avvoniro saranno debbano si 
per la saluto dell'anima loro,come per il beno 
publico osaro ogni sincorità nel fare cet notare detto 
speso,baucndo il timor di Dio innanzi agli ccohi 
et che altrimonti si usarà tal diligontia cho si 
trovarà lo fraudi,ct 11 colpovoli saranno 
sovprissimamonte castigcati. 

Nol resto siano osservato in tutto ot per 
tutto como stanno et glacliono le costituzioni 
pubblicato noll'altra visita si sua Signoria 
Tllustrisscima dell'anno I566 


Nol choro approsso li banchi dol Rev.do 
Manslonorio, si facciano li pavimonti nol loco dovo 
tengono lì piodi por la molta humidità cho in detto 


loco si trova. 


st perchè in detta chlosa si ritrova un 
organo molto honorovoley sendo sua signoria LILL.,ma 
informata cho 11 Rove.do Canitolo por Li bonefici 
della mensa uniti havova cerico di pagar per la 
nottà l'organista cio sonava esso organo et 
porimnente ii zag ordina ot conanda che 550 
Rov.do Capitolo con quella ninor sposa che è 
possibili faro che sl procuri ci detto organo 
sia msonato tutto lo fosto principali di Pasqua 
della Resurretiono, Pontocosto Natività del Signoro, 
Corpo di Christo,della Madonna e di ogni santi, 
ossendo molto convenionto che quella cuthedrale 
chiosa sio con deconte culto officiata,a leude 
del Signoro et a consolatione del cittadini ct 


oltri hobitanti di essa città. 
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Questo studio abbraccia un porlodo molto 
brevo dolla storia @di Concordia dal 15562 al 
TOR2, 

Quosti qunranta anni sono porò un punto 
chiave per capire lata cristiana dolla 
nogtra conto prima o dopo il Concilio di Trento. 

Por compioro questo lavoro mi sono sorvita 
doi libri dello Visito Pastorali esistenti nollo 
archivio della Curia Voscoviloe di Concordia-Pordonono , 
degli "Annali @Inoditi della Diocosi di Concordia" 
di Don Giovanni Pujatti, 

TI tonpo non mì ha pormosso un ospamo più 
attonto su alcuni »wunti della vita religiosa dolla 
nostra diocosi. 

Ringrazio Monsignor Dianchotti, cancolliore 


Vescovile e Don Pujatti dell'aiuto prostatomi. 
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